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SINERGIA GAL-FLAG NEL VENEZIANO 

Prende il via nella programmazione 2007/13: 
VeGAL (FEASR), funge da capofila del FLAG Veneziano (FEP).  
 
e viene confermata nella programmazione 2014/20:  
VeGAL (FEASR), funge da capofila del FLAG Veneziano (FEAMP). 
 
In entrambe le programmazioni viene adottato un modello simile: 
• il FLAG Veneziano è regolato da un «Accordo di partenariato», 
• ha una sua governance (Assemblea e Comitato di indirizzi, che rispettano 

le regole di composizione richieste dal FEP/FEAMP) 
• al Comitato di indirizzi del FLAG partecipa VeGAL come soggetto capofila 
• VeGAL come capofila attua le delibere, pubblica i bandi, fa le istruttorie 

 
 



Fonte: RRN – CREA 

Sovrapposizione territoriale 
tra i 200 GAL e i 53 FLAG italiani: 
un tema per le aree rurali costiere 



GOVERNANCE 

I bandi di selezione dei FLAG pubblicati dalle Regioni chiedevano la 
rappresentatività di 4 componenti nel partenariato e negli organi decisionali: 
 
1. privato;  
2. pubblico;  
3. civile;  
4. settori pesca/acquacoltura/trasf./commercializzazione ittico/acquacoltura 
 

si rendono necessarie strutture di governance dedicate 
 
 



LA GOVERNANCE FLAG VENEZIANO/FEAMP – VEGAL/FEASR 

13 membri del FLAG Veneziano: 
• 6 membri componente pubblica (4 Comuni, Città metropolitana, CCIAA) 
• 1 membro componente società (VeGAL: capofila del FLAG)   
• 4 membri componente pesca-acquacoltura (associazioni di categoria della pesca)   
• 2 membri componente trasformazione e commercializzazione prodotto ittico e acquacoltura (OP) 
 
7 componenti del Comitato di indirizzi: 
• 3 membri componente pubblica (3 Comuni)   
• 1 membro componente società (VeGAL: capofila del FLAG)  
• 3 membri componente pesca-acquacoltura (associazioni di categoria della pesca) 

43 membri di VeGAL: 
• 28 membri componente pubblica (21 Comuni, altri EEPP)    
• 5 membri componente privata società civile (Associazioni, Fondazioni)     
• 10 membri componente privata – parti economiche e sociali (associazioni di categoria) 
 
5 componenti del CdA: 
• 2 membri componente pubblica (2 Comuni)    
• 3 membri componente privata (associazioni di categoria)   

  
 



SINERGIA GAL-FLAG NEL VENEZIANO 

• Positività (l’esperienza del GAL 94-99, 00-06, 07-13 e 14-20, ha permesso di trasferire): 
• competenze metodologiche: definizione del piano di azione, animazione, ecc.; 
• capacità gestionali: modelli procedurali, staff, capacità amministrativa, ecc.; 
• autonomia finanziaria: disponibilità finanziaria e credenziali presso Istituti di credito; 
• mancata duplicazioni di strutture; 
• aumento delle opportunità offerte ai territori, stakeholder e partner del GAL-FLAG; 
• il PdA-FEAMP offre una gamma di azioni più ampia rispetto al PSL-FEASR: il PdA ha 

favorito progetti sperimentali con centri di ricerca e l’attuazione in partnership. 
 

• Criticità: 
• tempi diversi di attuazione PSL-FEASR / PSL-FEAMP: non ha favorito progetti congiunti; 
• avendo il FLAG una conformazione geografica limitata ai comuni costieri, le lagune ed i 

fiumi sono interessati solo nei loro tratti terminali; 
• due organi decisionali dei FLAG e del GAL: vantaggio di creare tavoli di discussione mirati, 

ma isola il settore della pesca e dell’acquacultura, riducendo l’intersettorialità; 
• la diversità delle procedure richiede doppi approfondimenti amministrativo – procedurali. 

 



PROGETTUALITÀ INTEGRATE E RISULTATI 

1. Parco alimentare: paniere di prodotti di qualità che include prodotti agricoli e prodotti ittici, 
oggetto di progettualità specifiche nel PdA-FEAMP del FLAG e nel PSL-FEASR del GAL; 

2. Biodistretto con aziende agricole e della pesca (che introducono pratiche sostenibili); 
3. Legge regionale sull’agriturismo e pesca-ittiturismo: condivisione di modelli (es. piano 

agrituristico e piano ittituristico, percorsi formativi di accesso ecc.); 
4. Progetto di cooperazione «Patrimonio Culturale della Pesca»: avvia un percorso di valorizzazione 

del patrimonio immateriale di mestieri, manufatti ed attrezzature della pesca, mutuando 
processi già avviati nel settore primario (transumanza, muretti a secco); 

5. Valorizzazione borghi della pesca con un percorso già sperimentato in alcuni borghi rurali; 
6. Network/Reti: 1^ congresso nazionale dei FLAG (Caorle, 2012); collaborazione RRN, RNF, 

Farnet, Network dei FLAG Adriatico-Ionici, Laboratorio CLLD Costieri; 
7. Oasi marine, SIC-ZPS  terrestri / SIC Marini; 
8. Contratti di fiume, costa e laguna: trasposizione di regole e metodi propri del LEADER/CLLD; 
9. Comunicazione turistica: coordinamento itinerari rurali/pesca-ittiturismo, itinerari integrati; 
10.Arte: i linguaggi artistici come mezzo per favorire dinamiche di sviluppo/comunicazione; 
11. Immagine degli operatori: qualificare l’immagine dei pescatori (ruolo imprenditore agricolo). 

 
 



SCENARI 

1. POLITICHE MIRATE IN AMBITO RURALE (politiche e azioni mirate per le aree rurali 
costiere) e nell’AMBITO PESCA (politiche e azioni mirate per «bacini»: Adriatico, Ionio, 
Tirreno, ecc.) 
 

2. Migliorare il raccordo UE – strategie macroregionali (es. EUSAIR) - Stato – Regioni – 
territori/GAL-FLAG (nel caso della pesca: utilizzo dell’assistenza tecnica per la definizione 
di strategie regionali/di bacino/sub-bacino) e superamento del rapporto esclusivo GAL-
FLAG con OI/AdG 
 

3. Migliorare il rapporto col sistema della ricerca (Università, CNR, ISMAR, IZ, ecc.) 
 

4. Mirare la dimensione dei GAL (nelle aree rurali costiere con limiti più ampi sul numero di 
abitanti) e dei FLAG (attualmente si va da FLAG che occupano l’intera costa regionale, a 
FLAG di dimensione molto limitata: agire per compartimenti marittimi omogenei) 
 

5. Bottom up: coordinare (stessa tempistica) i due sostegni preparatori 
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